
















DANTE E BOLOGNA 337 

Il terzo personaggio preso di mira é Venedico Cazzanemici, che Dante dimo-
stra di aver conosciuto personalmente. Venedico, nato al più tardi nel 1228, 
apparteneva ad una grande famiglia guelfa, godeva di un ingente patrimonio 
(sembra di ben 20.000 lire bolognesi) e figurava tra i cittadini più autorevoli. 
Sebbene non lo facesse per professione, aveva ripetutamente coperto la carica di 
podestà: era stato, tra l'altro, due volte podestà a Milano. Ebbe relazioni molto 
strette con Azzo Vili d'Este, relazioni che condussero al matrimonio di suo figlio 
Lambertino con Costanza, figlia d'Azzo. 

Da questo matrimonio si ripromettevano entrambi notevoli vantaggi: Venedico 
un notevole aumento del suo prestigio personale e Azzo la possibilità di ottenere 
prima o poi la signoria di Bologna, con l'appoggio del consuocero'®. 

Ed eccoci ai frati gaudenti. Li abbiamo già incontrati come podestà bolognesi; 
Catalano Malvolti mori nel 1285 e Loderigo Andalo visse fino al 1293. C'e quindi 
da chiedersi se Dante li conobbe, se sali fino all'eremo di Ronzano che li ospitava. 

Dante, da buon fiorentino, doveva avere dei gravi preconcetti nei loro confron-
ti, per l'azione da essi svolta a Firenze nel 1266. In realtà il nome di Frati Gaudenti 
non aveva in origine quel significato denigratorio che gli é stato dato dai com-
mentatori, ed é singolare che nemmeno Giacopo della Lana, figlio di un cavaliere 
dell'ordine, sapesse che l'appellativo voleva significare il gaudio dell'anima che 
riposa in Dio. 

Se i bolognesi viziosi e malvagi sono più o meno contemporanei, quelli 
virtuosi sono morti da un pezzo, in conformità della visione pessimistica della 
vita e della storia, propria di Dante. 

I bolognesi virtuosi sono però soltanto due: il primo. Fabbro Lambertazzi, 
morto nel 1259, che i commentatori ipotizzano come un personaggio d'origine 
modesta che si é fatto da sé, mentre in realtà apparteneva ad una grande casata'"', 
lo troviamo nel Purgatorio. 

II secondo é Guido Guinizelli, morto nel 1276, messo pure in Purgatorio 
perché Dante, che come poeta lo stimava molto, non se la sentiva di mandarlo 
all'Inferno con Brunetto Latini e Francesco d'Accursio, ma neanche di farlo salire 
in Paradiso. 

E in Paradiso, di bolognesi non ce n'é nemmeno uno. 
Col passare degli anni, all'antico disprezzo si aggiunge la diffidenza: Dante 

non perdonava ai Bolognesi di pensare diversamente da lui. 

16 . ZACCAGNINI, G . , Personaggi danteschi in Bologna, Giornale storico della letteratura italiana, L X I V , 
pp. 27-47. 

17. GOZZADINI, G . , Le torri gentilizie di Bologna, Bologna, 1875, p. 328. 
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A questo punto non ci resta che riportare le parole di Benvenuto da Imola, che, 
mentre commenta Dante avverte'^: 

"... autor noster non notât hononienses, nisi in infamia minorum crìminum et 
levioris culpae; quia de rei ventate bononienses non noveruntfraudes serpentinas 
nec violentias crudeles, quitus autor infamat multas nationes. Et vero bononienses 
sunt homines carnales dulcis sanguinis et suavis naturae; qui semper caeteros 
familiarius tractant forenses, et benignius fovent et honorant". 

E questi Bolognesi di carattere aperto, di dolce sangue e di soave natura, hanno 
ab initio perdonato a Dante la sua intolleranza e continuano ad amarlo. 

Gabriella M O N A C E L L I 
Universidad de Granada 

18. D A I M O L A , B . , Comentum super Dantis Aligherij Comoediam, Firenze, 1887, I I , p. 16. 
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